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1. Estate 2011 Rassegna Stampa
L’Associazione nazionale degli Alberghi Diffusi si riunisce in Assemblea a Pescia (Pistoia)

Convocata per lunedì 11 aprile l’Assemblea nazionale degli Alberghi Diffusi presso l’AD Dimora di Pinocchio di Pescia in provincia di Pistoia.

All’Assemblea verrà illustrata la prima Guida degli Alberghi Diffusi in Italia.

La Guida è stata curata dal Touring Club Italiano, e sarà ufficialmente presentata a Milano il 10 maggio prossimo, nella sede storica del TCI. Il volume distribuito in libreria presenta i 49 alberghi diffusi operanti in Italia, riconosciuti dall’Associazione nazionale.

Alberghi Diffusi in Italia (ADI 2011)

	Regione
	Alberghi Diffusi
	

	Abruzzo
	2
	

	Basilicata
	2
	

	Calabria
	1
	

	Liguria
	1
	

	Emilia Romagna
	2
	

	Friuli VG
	3
	

	Lazio
	2
	

	Marche
	8
	

	Molise
	4
	

	Piemonte
	1
	

	Puglia
	6
	

	Sardegna
	4
	

	Sicilia
	2
	

	Toscana
	6
	

	Umbria
	5
	

	Totale
	49
	


Ai 49 AD finora riconosciuti, vanno aggiunti inoltre un’altra ventina di strutture presenti in Umbria, Toscana, Puglia, e Friuli, non ancora riconosciuti e aderenti all’Ass.ne nazionale. 

Dunque l’ospitalità diffusa, a 13 anni dalla prima legge che ha riconosciuto il modello dell’albergo diffuso (Sardegna 1998), è ormai presente in gran parte delle regioni del nostro paese (15).  Si tratta di un grande risultato se s i considera che pochissime Regioni hanno normative e regolamenti chiari sull’albergo diffuso. Solo 4 Regioni inoltre prevedono incentivi economici per quanti, come i gestori degli AD si impegnano a ristrutturare case per trasformarle in camere di albergo, e a far vivere i borghi e i centri storici.

All’Assemblea Nazionale si discuterà di questi aspetti e dei progetti di valorizzazione della formula dell’albergo diffuso, che ha ricevuto all’ultima edizione del World Travel Market di Londra il premio Global Award, per la sua originalità e sostenibilità.

2. A Fiuggi il Convegno sul turismo nei Borghi e il ruolo dell’AD

Intervista a Giancarlo Dall’Ara
Lei Professore è stato l’ideatore dell’ “Albergo Diffuso”. Si può affermare che oggi è una realtà consolidata in Italia?

Direi di si. 14 Regioni prevedono una norma specifica per poter aprire e gestire Alberghi Diffusi, mentre in tutte le rimanenti Regioni ci sono proposte di legge sull’AD. Il 5 maggio scorso anche il Ministero approvando il Codice del Turismo ha formalmente e definitivamente riconosciuto l’albergo diffuso come modello originale di ospitalità alberghiera. Il Touring club ha appena pubblicato una Guida degli Alberghi Diffusi. Ma a parte questo, sia a livello nazionale che internazionale la notorietà dell’AD è un dato di fatto molto significativo.

Ci può fornire brevemente qualche cifra e statistica?

Gli AD oggi operanti in Italia sono circa 70, i progetti in corso sono diverse centinaia, più di 300, anche se non tutti daranno vita a veri AD, ma più in generale a forme di ospitalità diffusa.

Quali sono le sue impressioni sul convegno “Recupero dei centri minori del Lazio”?

Francamente non mi aspettavo una partecipazione così alta. Sapevo che nel Lazio l’interesse è alto. Oltre ai 3 AD “storici” di Castro dei Volsci, Amatrice e Proceno, conosco una quindicina di progetti di AD, alcuni molto interessanti. Se la Regione, come pare, darà vita ad una normativa meno contraddittoria di quella attuale e prevederà qualche incentivo per il recupero delle case dei centri storici, sono certo che il fenomeno si allargherà a tutta la Regione. Anche se va chiarito bene che un AD non è un concorrente di un albergo tradizionale, perché la sua proposta è molto diversa e così pure il suo mercato di riferimento.

Lei conosce Fiuggi per aver  redatto qui, a metà degli anni novanta, un piano di marketing. Che ricordo ha di quella esperienza?

All’epoca a Fiuggi convivevano esperienze straordinarie e molto interessanti, con altre decisamente “da dimenticare”. La situazione non era per niente facile, e prima di me, ci si era rivolti ad una decina di Studi di Consulenza che avevano redatto studi rimasti nel cassetto per motivi diversi. Ricordo che c’era molta conflittualità e che agli albergatori non veniva riconosciuto il ruolo chiave che devono avere nello sviluppo turistico di un’area come questa. La mia proposta era di imprimere una svolta soprattutto in termini di competenze, progettualità, cultura dell’accoglienza. Insomma di riconoscere che nel turismo “ognuno ha un ruolo”, ognuno deve fare qualcosa, all’interno di una sistema condiviso di alleanze.

Potrebbe secondo lei convivere un modello di ospitalità diffusa nel centro storico della cittadina con quello alberghiero della parte termale?

L’ospitalità diffusa, non solo l’albergo diffuso, è un trend ineludibile. Non si possono più costruire alberghi. Si tratta di utilizzare bene le strutture che già esistono creando delle reti orizzontali a impatto ambientale “zero”. La mia è una proposta “made in Italy” pensata per valorizzare borghi e centri storici, che ha dimostrato di funzionare egregiamente. A condizione che le normative siano anch’esse adeguate, anche a Fiuggi si potrebbe fare qualcosa di interessante.

3. Gabriella e il destino dei gruccioni
Laurea in Filosofia e albergatrice

A Roma, dov'è nata e abitava, si è laureata in Filosofia all'università La Sapienza. Segnali premonitori? Ogni tanto, ma solo ogni tanto, le tornavano lampi delle vacanze estive trascorse in un paesino della Sardegna, a casa dei nonni. Da bambina era rimasta colpita dai gruccioni, uccellini coloratissimi che arrivavano insieme a lei coi primi caldi e insieme a lei se ne andavano alla fine dell'estate.

Gabriella Belloni non poteva immaginare che il destino avrebbe continuato ad aspettarla lì, all'angolo tra i ricordi di un'infanzia felice e le pietre scure di Santulussurgiu. Dopo la laurea, si è trasferita a Monaco di Baviera: anni e anni a spulciare manoscritti del '500 e del '600. Alla fine, quando si è trattato di dire sì o no, insomma stabilire se mettere casa e vita in Germania, Gabriella s'è fatta prendere da quelle che un grandissimo scrittore ha chiamato le intermittenze del cuore. “A Milano mi aspettava il moroso e su Milano ho fatto rotta”. Ci è rimasta diciott'anni, il tempo di far crescere due figlie e coltivare la certezza che la casa dei nonni sarebbe diventata col tempo un richiamo irresistibile. 

L'Antica dimora del gruccione, stupendo palazzotto di pietra lavica e antiche travi di quercia, è oggi un albergo diffuso. Si chiamano così quelle strutture ricettive nate dal restauro di vecchi edifici nei centri storici. Nessuna manomissione mattonara, semmai quel che si dice recupero conservativo. Gli alberghi diffusi (in Sardegna ne funzionano altri tre) sono nati secondo una precisa e rigorosa indicazione di legge. Il Gruccione ha dodici stanze, una sala d'accoglienza che sembra presa da un libro di Grazia Deledda, pavimenti d'epoca, camere tutte diverse. Può sembrare un paradosso ma ha un'eleganza infinitamente superiore a certi hotel smaccatamente opulenti di Porto Cervo.

L’Unione Sarda, Domenica 27 marzo 2011 
4. Liguria: si rafforza l’ospitalità diffusa

Si rafforza in Liguria l’ospitalità diffusa. Un esempio arriva dal Consorzio ospitalità diffusa con 125 soci, in grado oggi di offrire 300 posti letto in un territorio di grande qualità ambientale come le Valli Graveglia, Sturla e Aveto. L’ospitalità diffusa, come l’albergo diffuso realizzato in altri borghi liguri (precisamente ad Apricale, ndr), rappresenta una forte opportunità di sviluppo del territorio. Il Consorzio ospitalità diffusa nato due anni fa comprende un servizio di prenotazione unificato attraverso il sito web, gli ospiti ricevono così tutte le informazioni sulle diverse strutture ricettive pur localizzate in più borghi e nuclei storici e anche in edifici singoli di uno o più comuni. 

(luglio 2011)

5. Per saperne di più: il Manuale dell’albergo diffuso 
“Manuale dell’Albergo Diffuso: l’idea, la gestione, il marketing dell’ospitalità diffusa”
di Giancarlo Dall’Ara

Franco Angeli Editore, Milano novembre 2010 
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Ringraziamenti
Per saperne di più sui miei progetti 

Visita i miei siti web: giancarlodallara.com

o i miei Blog

http://accoglienzaturistica.blogspot.com/

http://piccolialberghi.blogspot.com/
http://turismocinese.blogspot.com/

o leggi il libro che ho pubblicato per Franco Angeli “Le nuove frontiere del marketing nel turismo”

Ecco l'indirizzo per consultarne gratuitamente alcune pagine: 
http://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.asp?CodiceLibro=1365.1.7
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